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TESTO PRECEDENTE TESTO VIGENTE 

l. Spetta al Sindaco: 

a) convocare e presiedere la Giunta, assicurandone il 

regolare svolgimento, provvedere all’esecuzione 

delle rispettive deliberazioni, tutelare le prerogative 

dei Consiglieri e garantire l’esercizio effettivo delle 

loro funzioni; 

b) esercitare le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo 

Statuto e dai regolamenti e sovrintendere 

all’espletamento delle funzioni statali e regionali 

attribuite o delegate al Comune; 

c) sovrintendere al funzionamento dei servizi e degli 

uffici, impartire le direttive al Direttore generale ed ai 

responsabili dei servizi, con particolare riferimento 

all’adozione di criteri organizzativi che assicurino la 

individuazione delle responsabilità e l’efficienza 

degli uffici e dei servizi; 

d) rappresentare il Comune nella assemblea dei 

consorzi comunali e provinciali per la gestione 

associata di uno o più servizi. Egli può nominare per 

detta incombenza un proprio delegato; 

e) promuovere la conclusione di accordi di programma 

e svolgere gli altri compiti connessi di cui al 

successivo articolo; 

f) rilasciare i permessi di costruire 

g) nominare, designare e revocare i rappresentanti del 

Comune c/o aziende, enti ed istituzioni – sulla base 

degli indirizzi stabiliti dal Consiglio comunale – fatta 

salva la competenza del Consiglio medesimo nei casi 

espressamente riservati dalla legge per le nomine dei 

propri rappresentanti; 

h) proporre al Consiglio comunale la revoca e la 

sostituzione dei propri rappresentanti nominati c/o 

enti, aziende ed istituzioni; 

i) nominare i responsabili degli uffici e dei servizi e 

attribuire e definire, adottando i relativi 

provvedimenti, gli incarichi dirigenziali e di 

collaborazione esterna; 

l) nominare il Segretario comunale; 

m) convocare il Consiglio comunale in un termine non 

superiore a 20 giorni, quando lo richiedano 1/5 dei 

Consiglieri, inserendo all’o.d.g. le questioni richieste; 
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n) presentare al Consiglio comunale le proprie 

dimissioni; qualora le dimissioni pervengano al 

protocollo comunale, il Consiglio comunale dovrà 

essere convocato quanto prima e comunque entro il 

termine di 20 giorni. Le dimissioni del Sindaco 

diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui 

all’articolo 22, comma 3 del presente Statuto, decorsi 

20 giorni dalla loro presentazione al consiglio; 

o) convocare i comizi per i referendum consultivi. 

 

2. Nelle materie di competenza comunale il Sindaco 

emana ordinanze per misure relative a situazioni di 

urgente necessità. Qualora siano stati previamente 

approvati piani o programmi per l’emergenza, 

l’ordinanza si attiene agli stessi, motivando le 

eventuali difformità. 

 

3. Il Sindaco, altresì, coordina e riorganizza, 

nell’ambito della disciplina regionale e sulla base 

degli indirizzi espressi dal Consiglio comunale, gli 

orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi 

e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i 

responsabili territorialmente competenti delle 

amministrazioni interessate, gli orari di apertura al 

pubblico degli uffici pubblici localizzati nel 

territorio, al fine di armonizzare l’espletamento dei 

servizi con le esigenze complessive e generali degli 

utenti. 
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4. Il Sindaco può attribuire a singoli Consiglieri 

comunali, con proprio provvedimento, apposita 

delega per la cura di specifiche materie al fine del 

conseguimento degli obiettivi dell'Ente comunale. Il 

Consigliere comunale delegato ha compiti di 

collaborazione con l'Amministrazione comunale, 

circoscritti all'esame ed alla cura di tematiche 

specifiche, che non implicano la possibilità di 

impegnare l'Amministrazione verso l'esterno e di 

svolgere attività di tipo gestionale. Al Consigliere 

comunale delegato spettano gli stessi diritti e doveri 

che la normativa vigente riconosce a tutti i 

Consiglieri comunali e, nell'ambito delle deleghe 

affidategli dal Sindaco, non ha poteri di iniziativa 

autonoma, né può partecipare alle riunioni della 

Giunta Comunale. Il Sindaco può revocare in ogni 

momento la nomina del Consigliere delegato”. 

 
 


